
1861-2011
Treppio non era semplicemente un edifi cio, 

rappresentava, in un certo senso, la chiamata 
rivolta, attraverso lo Spirito, alle Fondatrici: 
“più prenderà vigore l’Istituto quanto più da 

parte vostra non verrete meno nel servizio di Dio, 
cioè nei due obblighi che avete, 

scuola alle fanciulle del popolo e cura agli infermi”.



Uganda, e ci pone in atteggiamento 
di accoglienza di fronte all’invito del-
le giovani Chiese, per rispondere ed 
inserirsi in nuove realtà sociali e cul-
turali. Con lo stesso spirito missiona-
rio e di apertura alle diverse esigenze 
culturali e pastorali, operiamo negli 
Stati Uniti dal 1913 e in Spagna dal 
1955.
La connotazione fondamentale del 
nostro carisma è l’umile servizio con 
e come Maria, che si esprime nella 
solidarietà, nella condivisione e nella 
misericordia, svolto in una comuni-
tà apostolica. Comunione e servizio 
sono due aspetti del nostro vivere 
insieme in una realtà inscindibile che 
ha come motivo primario Gesù Cri-
sto, come scopo essenziale il servizio 
ai fratelli, come signifi cato la testimo-
nianza e come stile la misericordia e 
l’apertura all’uomo come Maria.
Nello spirito dell’Ordine dei Servi di 
Maria, a cui nel 1868 fu aggregata la 
comunità di Treppio, aggregazione 
che fu poi estesa a tutta la Congre-
gazione nel 1879, accogliamo e vo-
gliamo imitare la risposta attenta e 
pronta della Vergine Maria, del suo 
sì all’annuncio e la compassione della 
Madre Addolorata ai piedi della cro-
ce, per sollevare il peso dell’umanità 
che chiede amore,  giustizia, pace e 
misericordia. Il nostro stile apostoli-
co è quello di santa Maria che, aperta 
e disponibile alla forza fecondatri-
ce dello Spirito, accoglie la Parola di 
Dio, cammina verso Cristo e si impe-
gna a comunicarlo agli uomini.
Suor Filomena Rossi e suor Giovan-
na Ferrari  sono memoria viva per noi 
Suore “Mantellate”. Due donne umi-
li e semplici, nascoste e vigili come 
Maria; tutte preposte al servizio dei 
“poveri”, ai quali donavano tutte se 
stesse, insieme al pane materiale che 
ricavavano dalla questua, all’atten-
zione per le sofferenze e all’impegno 
di promozione umana, culturale e so-
ciale delle giovani.
Suor Filomena Rossi, suor Giovanna 
Ferrari rappresentano per noi, Serve 
di Maria di oggi, la sintesi di una vita 
apostolica in cui la contemplazione 
diventa sguardo attento e penetrante 
come quello di Maria a Cana; il ser-
vizio, un costante movimento opera-
tivo verso quella povertà multipla e 
profonda che vive oggi la nostra so-
cietà e che ci rende disponibili e sol-
lecite come Maria nella Visitazione.

La nostra Congregazione “Suore 
Mantellate Serve di Maria di Pistoia” 
ha avuto origine nel 1861 a Treppio; le 
fondatrici erano due terziarie dell’Or-
dine dei Servi di Maria (OSM): sr. Fi-
lomena Rossi e sr. Giovanna Ferrari. 
Ricevettero l’abito del Terz’Ordine 
dal p. Giuseppe Ducci OSM nella ba-
silica della SS. Annunziata a Firenze. 
Dalle notizie che abbiamo sulle due 
giovani,  terziarie Serve di Maria, sap-
piamo che non vivevano in comunità, 
ma a casa loro e che si riunissero solo 
qualche volta.
Inserite nel movimento di spiritua-
lità servitana in Firenze, ad un certo 
punto della loro vita si muovono per 
rispondere ad un appello rivolto loro 
dal popolo di Treppio e dal parroco 
del luogo don Evangelista Colti, “...
per farvi scuola alle fanciulle del po-
polo e per la cura degli infermi”.

Inizia così una vita comunitaria, con 
uno “stile proprio”. Le fondatrici non 
hanno lasciato scritti, ma la loro ere-
dità trasmessa con la vita ci suggeri-
sce che hanno risposto alle sollecita-
zioni dello Spirito Santo, alle istanze 
della Chiesa e alle esigenze dei tempi.
La richiesta del parroco e di tutta la 
popolazione di Treppio si inserisce 
in quel bisogno educativo e di pro-
mozione umana che in pieno 1800 
si faceva strada, particolarmente in 
Toscana, dove le repressioni di Pietro 
Leopoldo avevano impedito alla chie-
sa il diritto di educare e dedicarsi ad 
opere di crescita umana, culturale e 
sociale particolarmente nei confronti 
della donna.
Le due Terziarie, Filomena Rossi e 
Giovanna Ferrari iniziarono la loro 
missione educativa il 6 ottobre 1861. 
Ad esse si unirono altre giovani dan-
do così forma alla prima comunità 
religiosa che viveva profondamente 
la spiritualità servitana, rispondendo 
alle sollecitazioni dello spirito, alle 
istanze di quella chiesa di Treppio, 
alle esigenze dei tempi e del territo-
rio.
Un documento di notevole impor-
tanza per la nostra Famiglia religiosa 
è la lettera del vescovo Enrico Bindi 
di Pistoia del 6 dicembre 1868  che 
certifi ca un’esplicita approvazione 
della  comunità di Treppio, un rico-
noscimento del servizio prestato dal-
le nostre prime suore ed una racco-
mandazione ai Vescovi e ai parroci di 

accoglierle ed assisterle nella que-
stua.  La lettera è soprattutto un’au-
torevole conferma del nostro cari-
sma di fondazione: “L’educazione e 
istruzione delle fanciulle; l’assisten-
za dei poveri  e degli infermi”.
Svolgendo il servizio dell’istruzio-
ne ed educazione delle fanciulle e 
la cura degli infermi, la nostra Con-
gregazione ebbe notevole e rapida 
espansione, tanto che nell’arco di 
pochi anni, le suore furono chiama-
te in altre diocesi.
L’Istituto ottenne il Pontifi cio Decreto 
di Lode e di Approvazione l’11 feb-
braio 1909. 
Suor Agnese Andreani, terza Supe-
riora Generale, diede ulteriore slan-
cio alla Congregazione, lavorando 
alla stesura di nuove Costituzioni 
che, ottenuta l’approvazione defi ni-
tiva nel 1920, hanno guidato la no-
stra vita fi no al Concilio Vaticano II.
Il periodo successivo al Concilio è 
stato caratterizzato da un appro-
fondimento dei valori della vita reli-
giosa. La revisione delle Costituzio-
ni voluta dalla Chiesa, iniziata con il 
Capitolo Speciale nel 1969 e con-
clusa con l’approvazione di esse nel 
1980, ha dato alla Congregazione 
un nuovo impulso vitale median-
te la riscoperta biblico-teologica e 
mariana della spiritualità propria 
del nostro Istituto alla luce del cari-
sma originario.
Non è mai venuto meno l’impegno 
nell’offrire un servizio di formazio-
ne e promozione umana mediante 
l’istruzione, nel rispetto del plura-
lismo, nella ricerca della giustizia 
e nella competenza professionale.                                                                                                     
Fin dall’inizio l’Istituto si è fatto 
carico della sofferenza umana pre-
stando cura e attenzione agli am-
malati e agli anziani negli ospedali, 
nella casa di riposo e nel servizio 
ambulatoriale.
Stimolata da varie urgenze, sempre, 
ma in particolare in questo nostro 
tempo, si è aperta alle necessità del 
momento, prendendosi cura dei 
malati di AIDS, del recupero dei 
tossicodipendenti, dell’assistenza 
agli extracomunitari.
Sono le urgenze che nell’arco della 
storia la Congregazione ha cercato di 
accogliere con coraggio, ardimento 
e apertura nelle varie emergenze 
e nella calamità come ad esempio 
nelle due grandi guerre mondiali, 
che videro le suore accanto ai feriti.

La promozione del Regno di Dio, 
missione specifi ca della Congrega-
zione, lo spirito missionario, sem-
pre vivo nel cuore dell’Istituto, ci 
ha visto presenti fi n dal 1922 in 
terra africana, nello Swaziland, e 
dal dicembre del 2000 a Kisoga in  

Cenni storici



Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Maria Madre di Dio / Capodanno

ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

s. Ermete

s. Amelia

Epifania di N.S.

s. Raimondo di P.

s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Cesira

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello
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Lunedì

Martedì

s. Antonio abate

s. Liberata

17
18

Mercoledì
s. Mario19
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Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

ss. Sebastiano e Fabiano

s. Agnese

s. Vincenzo

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales

Conversione di S. Paolo

ss. Tito e Timoteo

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino

s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco
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Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Artimino (Prato)

L’Istituto delle Suore Mantella-
te Serve di Maria (MSM), Con-
gregazione di Pistoia, è sorto 
a Treppio, paese situato sulle 
montagne pistoiesi, nel 1861 per 
opera di due Terziarie dell’Or-
dine dei Servi di Maria (OSM): 
Suor Filomena Rossi originaria 
di Firenze e Suor Giovanna Fer-
rari di Sambuca Pistoiese. 
In una lettera, di un Servo di 
Maria, Padre Giannini, inseri-
ta nelle Costituzioni del 1888, 
e indirizzata al Papa Leone XIII 
si legge: “Nacque questo nuo-
vo Istituto del Terz’Ordine dei 
Servi di Maria in Treppio […] nel 
1861, fondato da due Terziarie 
vestite a Firenze”.
Suor Filomena Rossi insieme a 
Suor Giovanna Ferrari si posso-
no defi nire le iniziatrici e fonda-
trici della Congregazione “che 
Dio, con un soffi o di vita, fece 
sorgere … servendosi di umili 
soggetti”. Esse, infatti, “furono 
chiamate” a Treppio e rispon-
dendo ad una richiesta, passata 
attraverso mediazioni umane 
ed eventi storici, qui iniziarono, 
con altre sorelle, la loro espe-
rienza di vita fraterna nel servi-
zio di Dio e degli uomini.

La Congregazione
Mantellate Serve di Maria

Preghiamo per 
LE FAMIGLIE

1873 – Gennaio
Suor Filomena Rossi accompagna 
Suor Agnese Coppini all’Istituto Tor-
sellini di Firenze per “abilitarsi per la 
scuola” e conseguire il “diploma che 
ci vuole oggi giorno”.

2011
Gennaio
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pace
Vivi con Maria
la gioia di donare

la vita



Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

s. Verdiana

Presentaz. del Signore

s. Biagio

s. Gilberto

s. Agata

s. Paolo Miki

s. Teodoro

s. Girolamo Emiliani

s. Apollonia

s. Arnaldo

N.S. di Lourdes

s. Eulalia

ss. Fosca e Maura

s. Valentino

ss. Faustino e Giovita

s. Giuliana
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Giovedì

Venerdì

Sette Santi Padri Fondatori O.S.M.

s. Costanza
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Sabato
s. Corrado19
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Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

s. Eleuterio

s. Eleonora

s. Margherita

s. Policarpo

s. Etelberto

s. Adelmo

s. Nestore

s. Leandro

s. Romano
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disponibilità
Vivi con Maria

il tuo sì all’Amore 
che ti sceglie

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Firenze “S. Gregorio”

Suor Filomena nacque e fu bat-
tezzata a Firenze l’11 luglio 1822 
e morì a Treppio il 24 marzo 
1878.
“… e fece del bene assai”. 
Una caratteristica che ricorda e 
si adatta al suo umile modo di 
amare e seguire Gesù Cristo.
Sebbene riservata, Suor Filo-
mena era dotata di una sicura e 
dolce attitudine alla guida (le-
adership) che esercitò sempre 
con lo spirito di chi serve e vuol 
facilitare la vita e il compito de-
gli altri.
Suor Filomena era aperta, ca-
pace di rapporti interpersonali 
sereni, sinceri, cordiali, profon-
di, era una donna libera, non 
attaccata agli incarichi, umile, 
ed esercitò l’umiltà in tutte le 
mansioni. Si adoperò per la pro-
mozione dei suoi collaboratori, 
sempre desiderosa che ognuno 
facesse la propria parte.
Le pratiche mariane, il digiu-
no, la meditazione quotidiana, 
l’Eucaristia, la confessione, gli 
esercizi spirituali, costituivano 
la sintesi e l’espressione del suo 
personale rapporto col Signore 
e del nutrimento della sua vita 
spirituale e comunitaria che 
si manifestava poi nel servizio 
apostolico.

Profi lo di
Suor Filomena Rossi

Preghiamo per 
I CONSACRATI

1820 – 13 Febbraio
Matrimonio di Carlo e Petronilla Da-
vitti, genitori di Elena Rossi, nella 
parrocchia di S. Ambrogio a Firenze.

1909 – 11 Febbraio
DECRETO DI LODE E APPROVAZIO-
NE DELL’ISTITUTO Suore Mantellate 
Serve di Maria Congregazione di Pi-
stoia ad opera del S. Padre Pio X.

2011
Febbraio
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Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

s. Albino

s. Basileo

s. Cunegonda

s. Casimiro

s. Adriano

s. Coletta di Corbie

ss. Perpetua e Felicita

s. Giovanni di Dio

s. Francesca Romana

s. Macario

s. Costantino

s. Massimiliano

I. di Quaresima

s. Matilde regina

s. Luisa

s. Eriberto
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Giovedì

Venerdì

s. Patrizio

s. Salvatore

17
18

Sabato
s. Giuseppe, compatrono O.S.M.19

16

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

II. di Quaresima

s. Benedetto

s. Lea

s. Turibio

s. Romolo

Annunc. del Signore

s. Emanuele

III. di Quaresima

s. Sisto

s. Secondo di Asti

s. Amedeo

s. Beniamino
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Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Milano – Via Vasari

Suor Giovanna Ferrari nacque il 
22 marzo 1832 a Sambuca Pisto-
iese, fu battezzata il 23 marzo e 
morì il 4 dicembre 1900 a Trep-
pio. La distinse “una vita austera, 
una pietà non comune… l’intera 
popolazione di Treppio sempre 
l’aveva stimata e amata grande-
mente…”.
Suor Giovanna fu eletta supe-
riora maggiore della Congrega-
zione nel 1880 e di nuovo nel 
1886. Accettò questi incarichi 
umilmente e con spirito di ser-
vizio per il bene delle suore e a 
vantaggio della popolazione che 
doveva servire. Essa era aper-
ta allo Spirito, ai problemi del 
mondo reale. Trasse sostegno 
dai saggi consigli e dalla direzio-
ne di Padre Giannini e del ve-
scovo nel rispondere alle nuove 
chiamate di servizio. Fondò co-
munità, aprì case di educazione 
per i fanciulli, gli orfani e per gli 
ammalati in varie parti d’Italia, 
dai piccoli paesi alle città.
Suor Giovanna difese con chia-
rezza e senso di giustizia il desi-
derio dei donatori e anche il ca-
risma proprio della fondazione 
della Congregazione quando, 
un anno prima della sua morte 
sorse una questione sulla neces-
sità di stipulare un contratto per 
vendere la casa di Treppio.
Suor Giovanna comprese il sen-
so profondo della sua vocazio-
ne, fu tenace nella sua fedeltà; 
al tempo stesso fu umile, sem-
plice, devota, piena di carità, in 
lei fu notevole l’amore per l’Eu-
caristia. Visse la povertà e fu un 
modello di osservanza religiosa. 

Profi lo di
Suor Giovanna Ferrari

Preghiamo per 
I LAVORATORI

1832 – 22 Marzo
Nasce a Pratopiano, Borgo di Sambu-
ca (PT) Marianna Ferrari (Suor Gio-
vanna), confondatrice  della Congre-
gazione delle Suore Mantellate Serve 
di Maria di Pistoia.

1832 – 23 Marzo
Battesimo di Marianna Ferrari nella 
chiesa parrocchiale di S. Jacopo in 
Sambuca. 

1878 – 24 Marzo
Muore a Treppio Suor Filomena Ros-
si, confondatrice  della Congregazio-
ne delle Suore Mantellate Serve di 
Maria di Pistoia.

2011
Marzo
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comunione
Vivi con Maria
la fi ducia nella

provvidenza del Padre



Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

s. Ugo

s. Francesco di Paola

IV. di Quaresima

s. Isidoro

s. Vincenzo Ferrer

s. Celestino

s. Ermanno

s. Walter

s. Demetrio

V. di Quaresima

s. Stanislao

s. Zeno

s. Ida

s. Abbondio 

s. Annibale

s. Bernadette
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Domenica

Lunedì

Le Palme

S. Galdino

17
18

Martedì
s. Emma19

16

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

s. Adalgisa

s. Anselmo

s. Leonida

s. Giorgio

Pasqua di Resurrezione

Dell’Angelo

s. Marcellino

s. Zita

s. Valeria

s. Caterina da Siena

s. Pio V papa
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Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Mestre (VE) “Villa Salus”

Alla scuola di Maria, nella con-
templazione della passione di 
Gesù e dei Dolori di sua Madre, 
nella frequentazione e incorpo-
razione al Terz’Ordine dei Servi 
di Maria, le due Fondatrici han-
no assimilato la spiritualità ma-
riana che hanno poi tradotto e 
vissuto, con uno stile proprio, 
come persone consacrate to-
talmente a Dio in una comunità 
apostolica .
Hanno risposto ad una chia-
mata ed insieme hanno visto il 
bene da compiere nell’ordina-
rietà delle loro giornate scandi-
te dalla preghiera e dal servizio, 
prodigandosi con amore e dedi-
zione umile e semplice ai biso-
gni concreti della gente.  “Erano 
donne dei loro tempi, inserite 
nella Chiesa e nel mondo come 
membri attivi e vitali e con la 
netta consapevolezza della mis-
sione di umile disponibilità che 
qualifi cava il loro essere religio-
se”; in loro la contemplazione 
e l’azione erano strettamente 
congiunte. 
Tutta la loro vita e il loro agire 
furono permeati dalla ricerca 
della volontà di Dio nell’obbe-
dienza a Lui.
Furono sinceramente affabili 
tanto che altre giovani “vennero 
a vedere e rimasero”. 
Nacque così nella Comunità di 
Treppio questo nuovo Istituto 
dove i  membri davano testimo-
nianza di santità comunitaria.

Spiritualità

Preghiamo per 
I CHIAMATI AD UNA VITA DI 
SPECIALE CONSACRAZIONE

1864 – 24 Aprile
Le suore Giovanna (confondatrice) 
e Amabile sono tornate dalla “cerca” 
fatta in quarantasei  giorni nella città 
di Firenze. Suor Giovanna, nei primi 
10 anni dalla fondazione parte per la 
“cerca” almeno trenta volte.

1876 – Aprile
Dal “Registro e Memorie” risulta che 
a Treppio vivevano quindici suore (di 
cui sei novizie).

2011
Aprile
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accoglienza
Vivi con Maria
nell’umiltà del sì
il progetto di Dio



Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

s. Giuseppe artigiano / Festa del lavoro

s. Cesare

ss. Filippo e Giacomo

s. Floriano

s. Tosca

s. Domenico Savio

s. Flavia

s. Vittore

s. Beato

s. Alfi o

s. Fabio

s. Rossana

s. Domenica

s. Mattia apostolo

s. Torquato

s. Ubaldo
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Martedì

Mercoledì

s. Pasquale

s. Vincenza

17
18

Giovedì
s. Pietro di M. papa19

16

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

s. Bernardino da Siena

s. Vittorio

s. Rita da Cascia / s. Giulia

s. Desiderio vescovo

B.V. Maria Ausiliatrice

s. Beda

s. Filippo Neri

s. Liberio

s. Emilio

s. Massimino

S. Felice I papa

Visitazione B.V.M.
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Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Casalguidi (Pistoia)

Le Fondatrici - più volte si legge 
nei documenti che una è fon-
datrice “insieme” all’altra e qui 
emerge già il senso di comunio-
nalità -, accogliendo con docilità 
il “carisma” donato a loro dallo 
Spirito Santo, inconsapevol-
mente avevano dato origine ad 
una famiglia religiosa che viveva 
nel servizio di Dio e della Vergi-
ne e nell’umile dedizione ai fra-
telli.
Il termine “umile” sta ad indica-
re il carattere che le Fondatrici 
hanno impresso al loro servi-
zio: la semplicità, l’attenzione 
al quotidiano, il ricorso ai mezzi 
ordinari per compiere “un po’ di 
bene”.
La loro intenzione era una sola e 
la stessa: rispondere a una per-
sona, a Dio e servirlo totalmente 
nella donazione agli altri. Esse 
vedevano il mondo con rispet-
to, semplicità, sentendosi par-
te di esso e della Chiesa, luogo 
questo dove camminare insie-
me nella giustizia e nel servizio 
all’uomo sotto l’ispirazione di 
Maria loro Madre Addolorata.
Emerge e si delinea, quindi, una 
specifi ca identità carismatica le-
gata alla fi gura di Maria contem-
plata ai piedi della croce del Fi-
glio e in atteggiamento di ascolto 
e disponibilità al servizio.
Per noi Serve di Maria, lo sguar-
do assiduo all’Addolorata impli-
ca che l’attenzione verso coloro 
a cui andiamo e a cui dedichia-
mo il nostro servizio apostolico 
diventi uno sguardo materno 
d’amore e di misericordia.

Carisma

Preghiamo per 
I MALATI

1885 – 28 Maggio
Suor Giovanna Ferrari invia la do-
manda al Beatissimo Padre per otte-
nere l’ indulto di conservare il Santis-
simo Sacramento nelle quattro case 
della diocesi di Pistoia. Papa Leone 
XIII concede anche di celebrare quo-
tidianamente il sacrifi cio della Messa.

2011
Maggio

18

19

20

21

22

speranza
Vivi con Maria

la fede sopra
ogni cosa



Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

s. Giustino

s. Erasmo / Festa della Repubblica

s. Carlo Lwanga

s. Quirino

Ascensione del Signore

s. Norberto

s. Roberto

s. Medardo

s. Efrem

s. Diana

Sacro Cuore di Gesù

Pentecoste

s. Antonio di Padova

s. Eliseo profeta

s. Germana

s. Aureliano

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Venerdì

Sabato

s. Ranieri

(19/6) s. Giuliana Falconieri vergine, O.S.M.

17
18

Domenica
SS. Trinità19

16

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

s. Ettore

s. Luigi Gonzaga

s. Paolino da Nola

s. Lanfranco

Nativ. s. Giovanni Battista

s. Guglielmo

Corpus Domini

s. Cirillo d’Alessandria

s. Attilio

ss. Pietro e Paolo

ss. Primi Martiri

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Roma “Mater Dolorosa”

Prima di essere una costruzione 
umana, la comunità religiosa è 
un dono dello Spirito.
Nella Regola di Sant’Agostino è 
esplicitato il perché del vivere in 
comunità: “Il motivo essenziale 
per cui vi siete insieme riunite 
è che viviate unanimi nella casa 
ed abbiate unità di mente e di 
cuore protesi verso Dio” (n. 3). 
“Tutte dunque vivete unanimi e 
concordi e, in voi, onorate reci-
procamente Dio di cui siete fat-
te tempio” (n. 9).
Le suore MSM vivono la loro vita 
di consacrazione impegnandosi 
a realizzare la “comunione fra-
terna” con tutte le sorelle della 
Congregazione per l’edifi cazio-
ne del Regno di Dio (cf Cost. 10). 
La comunità non è dunque uni-
camente il luogo dove assieme 
si compiono degli atti ma, quale 
frutto della Pasqua del Signore, 
è luogo e contesto vitale dove 
nella fede si vivono le relazioni 
interpersonali, dove si diventa 
fratelli e sorelle in Cristo, dove 
si sperimenta il dubbio e l’aiuto, 
dove si prega e si celebra, dove 
si pone attenzione alla perso-
na e si cresce nella reciprocità, 
dove si legge la realtà e gli avve-
nimenti dell’ambiente e del ser-
vizio che compiamo, dove ci si 
può esprimere sapendo di esse-
re ascoltati ed accolti (cf P. Hu-
bert M. Moons, “La vita religiosa 
nell’oggi e le sue prospettive”, 
in Atti XXIV CG pp. 109-110).

Vita comune

Preghiamo per 
I SACERDOTI

1839 – 30 Giugno
Marianna Ferrari, all’età di sette anni,  
insieme alla sorella Caterina, riceve 
il sacramento della Cresima ammi-
nistrato da Monsignor Giovanni Bat-
tista Rossi vescovo di Pistoia e Prato 
nella Chiesa parrocchiale di S. Jacopo 
in Sambuca.

2011
Giugno

23

24

25

26

carità
Vivi con Maria
nell’umiltà del

servizio



Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Prez. Sangue di Gesù

s. Ottone

s. Tommaso apostolo

s. Procopio

s. Antonio M.Z.

s. Maria Goretti

s. Claudio

s. Priscilla

s. Letizia

s. Silvano

s. Benedetto

s. Fortunato

s. Enrico

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura

B.V. del Cermelo

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Domenica

Lunedì

s. Alessio

s. Federico

17
18

Martedì
s. Arsenio19

16

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

s. Elia profeta

s. Lorenzo di Brindisi

s. Maria Maddalena

s. Brigida

s. Cristina

s. Giacomo apostolo

ss. Anna e Gioacchino

s. Liliana

ss. Nazario e Celso

s. Marta

s. Leopoldo

s. Ignazio di Loyola

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Firenze - Via S. Gallo

A convalidare la tipologia di apo-
stolato, è particolarmente pre-
ziosa una testimonianza, scritta 
il 6 dicembre 1868, dal Vescovo 
di Pistoia e Prato - Enrico Bindi -, 
egli afferma: “Le Suore Terziarie 
… di Treppio … sono da Noi rico-
nosciute e approvate, per l’opera 
utilissima che prestano all’educa-
zione e istruzione delle fanciulle, 
e per l’assistenza dei poveri e de-
gli infermi … le raccomandiamo 
caldamente, acciò siano ricevute 
e assistite nella questua … dalla 
quale ritraggono l’unico loro so-
stentamento”.
Un disegno condiviso dalle due 
donne, un carisma suscitato dallo 
Spirito per quel particolare mo-
mento storico. Due donne sempli-
ci, due umili soggetti dicono il loro 
SI’ e la volontà del Signore prende 
forma, così, in questo contesto, 
misero salde radici di umiltà, mor-
tifi cazione e nascondimento.
In merito alla vita apostolica, la 
Madre Agnese Andreani (terza 
Superiora Generale 1898-1910) 
in una lettera indirizzata ad una 
suora così scriveva: “Figlia, … Ri-
cordati che la vita apostolica è 
l’esuberanza della vita interiore, e 
che non potrai fare del bene alle 
anime, se non sarai ripiena dell’a-
more di Dio”. Si avverte da queste 
poche battute da dove sgorga il 
servizio apostolico e ciò che lo ca-
ratterizza.
L’immersione nell’oggi, col cuore 
pieno di Dio, consente alle suore 
di capire i segni dei tempi e gui-
date e illuminate dallo Spirito, di 
rispondere alle provocazioni del 
mondo attuale.

Vita apostolica

Preghiamo per 
LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ

1822 – 11 Luglio
Nasce a Firenze Elena Fagni Rossi 
(Suor Filomena) confondatrice  della 
Congregazione delle Suore Mantel-
late Serve di Maria di Pistoia; fu bat-
tezzata lo stesso giorno, a Firenze, nel 
Battistero della Cattedrale di S. Maria 
del Fiore: “Il bel S. Giovanni”.

1879 – 30 Luglio
Aggregazione  della Congregazione 
delle Suore Mantellate Serve di Maria 
di Pistoia all’Ordine dei Servi di Maria 
ad opera di fra Giovanni Angelo Ma-
ria Mondani (Priore Generale).

1886 – 14 Luglio
Secondo Capitolo Generale a Trep-
pio in cui Suor Giovanna Ferrari vie-
ne rieletta Superiora Maggiore della 
Congregazione.

2011
Luglio

27

28

29

30

coraggio
Vivi con Maria
la forza ell’amore



Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

s. Alfonso de’ L.

s. Eusebio di Vercelli

s. Lidia

s. Nicodemo

s. Osvaldo

Trasfi guraz. del Signore

s. Gaetano da Thiene

s. Domenico

s. Fermo e Rustico

s. Lorenzo

s. Chiara

s. Ercolano

s. Ippolito

s. Alfredo

Assunzione S. Vergine / Ferragosto

s. Rocco

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Mercoledì

Giovedì

s. Giacinto

s. Elena

17
18

Venerdì
s. Mariano19

16

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

s. Bernardo

s. Pio X papa

s. Fabrizio

s. Rosa da Lima

s. Bartolomeo apostolo

s. Ludovico

s. Alessandro

s. Monica

s. Agostino

Martirio di S. Giovanni B.

s. Fantino

s. Aristide

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Mestre (Venezia) - Via Grazioli

All’inizio di ogni esperienza re-
ligiosa c’è una Parola, una voce, 
una chiamata.
È stata la Parola per prima a 
rompere il silenzio, a dire il no-
stro nome, a dare un progetto 
alla nostra vita.
Maria è modello di questo 
ascolto accogliente: la sua ade-
sione alla Parola la rende dimo-
ra di Dio e madre dell’umanità.
Ciascuna suora, incarnando la 
Parola nella sua vita, rivive l’e-
vento dell’Annunciazione, pro-
nuncia il suo sì e, “animata dalla 
Parola e dalla grazia dello Spiri-
to Santo, promette di rendere 
testimonianza al Vangelo” (cf 
Cost. art.107)
L’obbedienza alla Parola, infatti, 
ci conduce ad una progressiva 
trasformazione che  fa vedere 
con  occhi nuovi e diversi la re-
altà e ci fa scegliere quel “di più” 
che il Signore chiede a chi vuole 
seguirlo senza riserve. 
La persona, sostenuta dalla Pa-
rola, compie il suo cammino di 
conversione a Cristo nella co-
munità, con le sorelle e con altre 
persone e condivide con loro le 
ricchezze attinte dalla Scrittura.

Illuminate dalla Parola

Preghiamo per 
I GIOVANI

1880 – 29 Agosto
Primo Capitolo Generale a Treppio 
in cui Suor Giovanna Ferrari viene 
nominata Superiora Maggiore della 
Congregazione dal Vescovo di Prato 
e Pistoia.

2011
Agosto 

31

32

33

34

35

apertura
Vivi con Maria
nella docilità alla

sua Parola



Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

s. Egidio

s. Elpidio

s. Gregorio Magno

s. Rosalia

b.m. Teresa di Calcutta

s. Umberto

s. Regina

Natività B.V. Maria

s. Sergio

s. Pulcheria

s. Giacinto

Ss. Nome di Maria

s. Maurilio

Esaltazione S. Croce

B.V. Maria Addolorata

ss. Cornelio e Cipriano

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Sabato

Domenica

s. Roberto Bellarmino

s. Sofi a

17
18

Lunedì
s. Gennaro19

16

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

s. Candida

s. Matteo evangelista

s. Maurizio

s. Padre Pio / s. Lino

s. Pacifi co

s. Aurelia

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de’ Paoli

s. Venceslao

ss. Michele, Gabriele, Raffaele

s. Gerolamo

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di FI - S. M. al Pignone

Le nostre prime Madri, Suor Filo-
mena Rossi e Suor Giovanna Fer-
rari,  hanno incarnato la Parola di 
Dio nella loro vita e questa espe-
rienza ha delineato i tratti specifi ci 
del nostro carisma: l’imitazione di 
Maria, ancella del Signore e Ma-
dre sofferente del Servo  di Jahwè, 
l’amore a Cristo nell’Eucaristia, 
l’umile servizio.
Illuminate dallo Spirito e capaci di 
coraggiosa intraprendenza hanno 
dato priorità nel loro servizio “a 
vantaggio del popolo” alle istanze 
dei più bisognosi, aprendo nuove 
comunità o ritirandosi da quel-
le dove la loro presenza non era 
possibile o necessaria.
La loro realtà di vita era diversa 
dalla nostra,  i valori evangelici 
da incarnare, però, sono gli stessi: 
apertura a Dio e agli uomini, con 
gli atteggiamenti di Maria.
La realtà in cui viviamo non solo 
all’esterno, ma anche all’interno 
della Congregazione, ci chiede di 
essere fedeli all’eredità umana e 
spirituale delle prime Madri, po-
nendo in Dio la nostra fi ducia e 
affrontando i rischi e le precarietà 
che il contesto attuale presenta.
Tornare allo spirito delle Fonda-
trici che si ponevano davanti alla 
Parola per operare il discernimen-
to, nell’intento di fare “quel po’ di 
bene che si può fare”, diventa per 
noi, oggi, un’esigenza fondamen-
tale.

Sostenute dalla vitalità
delle nostre radici

1824 – 21 Settembre
Matrimonio di Giovanni e Maria Gio-
vanna Ferrari genitori di Marianna 
nella chiesa parrocchiale di San Jaco-
po in Sambuca.

1861 – 8 Settembre
“La Compagnia” probabilmente quel-
la del SS. Rosario o del SS. Sacramen-
to decide di sostenere le spese del 
viaggio delle nostre suore a Treppio.

1864 – Settembre
Suor Filomena Rossi è superiora di 
Treppio. Rimane in carica fi no al 1873, 
quindi vicaria fi no alla sua morte. 

2011
Settembre

36

37

38

39

misericordia
Vivi con Maria

nell’abbraccio 
del perdono

Preghiamo per 
LE VITTIME

DELL’INGIUSTIZIA



Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

s. Teresa di Gesù B.

ss. Angeli Custodi

s. Gerardo

40

43

44

41

42

s. Francesco d’Assisi

s. Placido

s. Bruno abate

B.V.M. del Rosario

s. Pelagia

s. Abramo

s. Daniele

b. Giovanni XXIII / s. Firmino

s. Stefano

s. Edoardo

s. Callisto

B.V.M. Addolorata, patrona O.S.M.

s. Margherita Alac.

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Lunedì

Martedì

s. Ignazio d’Antiochia

s. Luca evangelista

17
18

Mercoledì
s. Laura19

16

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

s. Irene

s. Orsola

s. Donato

s. Giovanni da C.

b. Luigi Guanella

s. Daria

s. Evaristo

s. Fiorenzo

ss. Simone e Giuda

b. Michele Rua

s. Germano

s. Lucilla

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Reggello (Firenze) - Via Caselli

La realtà che ci circonda è ca-
rica delle contraddizioni di una 
crescita economica, culturale, 
tecnologica, che offre a pochi 
fortunati grandi possibilità, la-
sciando milioni di persone ai 
margini del progresso, alle pre-
se con condizioni di vita ben al 
di sotto del minimo dovuto alla 
dignità umana.
Per noi, suore Mantellate Serve 
di Maria, essere incarnate nella 
realtà di oggi signifi ca conside-
rare la nostra realtà attuale ed 
entrare più direttamente nelle 
vicende umane, sociali ed ec-
clesiali che si aprono su vari 
orizzonti.
La Congregazione si pone al 
servizio della Chiesa secondo 
il proprio carisma espresso e 
vissuto dalle Fondatrici, Suor 
Filomena Rossi e Suor Giovan-
na Ferrari che hanno condiviso 
beni materiali, insegnato gratu-
itamente alle fi glie del popolo, 
assistito gli ammalati e i poveri 
trasmettendoci il modus vivendi 
per “fare un po’ di bene”.
Oggi ci è richiesta “una nuova 
fantasia della carità” che si re-
alizzi non solo nell’effi cacia dei 
soccorsi prestati, ma nella capa-
cità di farsi vicini, solidali con chi 
soffre, così che il gesto di aiuto 
sia sentito come autentica con-
divisione fraterna (cf  NMI n. 50).

Incarnate nella realtà

Preghiamo per 
I MISSIONARI E I VOLONTARI

1861 – 4 Ottobre
Marianna Ferrari riceve l’abito di 

Terziaria servitana, alla SS. Annun-

ziata di Firenze, per mano di Padre 

Giuseppe Ducci OSM.

1861 / 2011 – 6 Ottobre
150° Anniversario di Fondazione a 

Treppio (PT) della Congregazione  

delle Mantellate Serve di Maria di 

Pistoia per opera di Suor Filomena 
Rossi e di Suor Giovanna Ferrari.

1870 – 20 Ottobre
Professione religiosa di Suor Giovan-
na Ferrari a Treppio. 

2011
Ottobre

koinonia
Vivi con Maria

il servizio generoso

150° 
di fondazione della

Congregazione



Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Tutti i Santi

Commem. dei defunti

s. Silvia

s. Carlo Borromeo

s. Zaccaria

s. Leonardo

s. Ernesto

s. Goffredo

s. Oreste

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Renato

s. Diego

s. Giocondo

s. Alberto Magno

s. Margherita di Scozia

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Giovedì

Venerdì

s. Elisabetta d’Ungheria

s. Oddone

17
18

Sabato
s. Fausto19

16

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

s. Ottavio

Presentazione B.V.M.

s. Cecilia

s. Clemente

s. Flora

s. Caterina d’Alessandria

b. Giacomo Alberone

I. d’Avvento

s. Corrado

s. Saturnino

s. Andrea

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Pistoia

Le premesse per un’autentica 
testimonianza di Cristo nella 
vita fraterna sono radicate nella 
Parola, nel carisma, nella storia, 
tre realtà che vissute fedelmen-
te, ci consentono di esser un se-
gno per il mondo di oggi. 
L’attenzione alla persona, alla 
sua dignità, alla sua unicità, l’ac-
coglienza reciproca, il rispetto, 
l’accettazione dei limiti dell’al-
tra, il desiderio di scoprire le 
energie, le potenzialità di bene 
che sono in ciascuna, scaturi-
scono da un intimo incontro 
con Dio, che ci fa scorgere la 
sua immagine nelle sorelle. 
L’incontro con Cristo nell’Euca-
ristia, nella preghiera, nel per-
dono e l’accoglienza reciproca 
abilitano la comunità  a divenire 
sacramento dell’amore. 
La comunione con Lui ci coin-
volge  nel suo essere “per tutti”, 
ne fa il  nostro modo di vita (cf 
Spe salvi 28). 
Lo stile di servizio che ne scatu-
risce, dà occhi nuovi per coglie-
re le urgenze nell’oggi e cuore 
indiviso,  capace di vibrare per 
le necessità dei fratelli.

Testimoniamo Cristo 
nella vita fraterna

1866 – 8 Novembre
Al termine degli esercizi spirituali te-
nuti da Padre Raffaello Tonini OSM, 
col beneplacito di Monsignor Gio-
vanni Breschi,  le “Regole per le Ter-
ziarie di Maria Santissima Addolorata 
che vivono in comunità al Treppio” 
vengono lette ed accolte dalle Ter-
ziarie medesime.

1868 – 16 Novembre
Aggregazione della comunità di 
Treppio all’Ordine dei Servi di Maria.

1879 – 6 Novembre
Viene approvata l’aggregazione della 
Congregazione delle Suore Mantel-
late Serve di Maria di Pistoia all’Or-
dine dei Servi di Maria da Niccolò 
Sozzifanti, Vescovo di Prato e Pistoia.

2011
Novembre

45

46

47

48

lungimiranza
Vivi con Maria

nella luce della fede

Preghiamo per 
I DEFUNTI



Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

s. Eligio

s. Bibiana

s. Francesco Saverio

II. d’Avvento

s. Giulio

s. Nicola di Bari

s. Ambrogio

Immacolata Concezione

s. Siro

B.V. di Loreto

III. d’Avvento

s. Giovanna

s. Lucia

s. Venanzio

s. Virginia

s. Adelaide

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Sabato

Domenica

s. Lazzaro

IV. d’Avvento

17
18

Lunedì
s. Fausta19

16

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

s. Liberato

s. Pietro Canisio

s. Francesca Cabrini

s. Vittoria

s. Adele

Natività del Signore

Sacra Famiglia / s. Stefano

s. Giovanni evangelista

ss. Innocenti martiri

s. Davide

s. Eugenio

s. Silvestro I papa

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

Addolorata presso la Comunità M.S.M. di Viareggio

La beata Vergine Maria, per la 
sua incondizionata risposta alla 
chiamata divina, è  modello del-
la totale donazione a Dio ed 
esempio supremo di donna fe-
dele alla vocazione (cf “Servi del 
Magnifi cat”).
Il cammino d’amore che Maria 
ci indica si fa guida e sostegno 
alla nostra risposta e ci pone 
nella logica che solo la sequela 
fedele alla Parola genera in noi  
il coraggio dell’annuncio e della 
testimonianza.
Suor Filomena Rossi e Suor Gio-
vanna Ferrari furono chiamate a 
far convivere abitudini e tempe-
ramenti diversi, il loro essere in-
sieme diviene profezia di futuro.
Entrambe le Fondatrici furono 
sinceramente affabili … giacché 
altre giovani “vennero a vedere 
e, sebbene la loro vita non fos-
se facile, ma piuttosto compor-
tasse sacrifi cio … esse si resero 
conto che era ‘bene’ stare con 
loro”. 
Maria, che “serbava tutte queste 
cose meditandole nel suo cuo-
re” (Lc 2,19), ci insegni a custo-
dire la Parola, perché porti frutti 
nella nostra vita. 
(Suor Emanuela Canziani, Pre-
sentazione Atti XXV Capitolo 
Generale MSM  p. 8).

Come Maria ieri... e... oggi

Preghiamo per 
I BAMBINI

1858 – 15 Dicembre
Elena Rossi riceve l’abito del Terzo 
Ordine dei Servi di Maria da Padre 
Giuseppe Ducci OSM, alla SS. An-
nunziata di Firenze.

1868 – 6 Dicembre
Riconoscimento ed approvazione da 
parte del vescovo di Pistoia e Prato 
Enrico Bindi delle Suore Terziarie di 
Treppio “per l’opera utilissima che 
prestano all’educazione e istruzione 
delle fanciulle, e per l’assistenza dei 
poveri e degli infermi”.

1900 – 4 Dicembre
Muore a Treppio Suor Giovanna Fer-
rari, confondatrice  della Congrega-
zione delle Suore Mantellate Serve di 
Maria di Pistoia.

2011
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solidarietà
Vivi con Maria

la gioia di chi
si sente amato



Suore Mantellate

Swaziland - Uganda 

“Voi stessi
date loro

da mangiare”
Mc 6,37

• un maialino €  12,00

• una capra €  30,00

• una gallina €  3,00

• mangimi €  19,00

• sementi per orto €  2,50

• arnesi per orto €  6,00

• un litro di olio €  2,50

• pacco famiglia 
 per una settimana 
 comprendente fagioli, 
 pane, sale, riso, 
 zucchero, farina €  20,00

• macchina da cucire €  50,00
• medicinali €  100,00
• materiale scolastico
 per un bambino €  25,00 

Il costo per le adozioni a distanza e le BORSE DI STUDIO variano in base all’età del ragazzo e della nazione e sono da 
mantenere, possibilmente, per l’intero corso. Informazioni presso sr. Demetria (041.974085) o sr. Floriana (0573.976050)

COME INVIARE LE OFFERTE

Bonifi co su c/c Missioni Congregazione delle Mantellate Serve di Maria IBAN IT 34 S 03002 05259 00000 1090986

oppure

sul c.c.p. 75169573 intestato a: Congregazione delle Mantellate Serve di Maria specifi cando la causale e la nazione.

Congregazione delle Mantellate Serve di Maria – Organismo di collaborazione per le Missioni
Via Mentore Maggini, 51 – 00143 Roma - Tel. 041.974085 (sr. Demetria) - 0573.976050 (sr. Floriana)

Piccoli, grandi aiuti per dare vita e futuro



Nel Mondo
La Congregazione delle Suore Mantellate 

Serve di Maria di Pistoia opera in tre continenti:

Europa, America, Africa

Nel 2002
rispondeva ad una nuova chiamata inviando suore in Africa - Uganda

Nel 1922
inviava le prime suore missionarie in Africa – Swaziland.

Nel 1861
iniziava la Congregazione delle Suore Mantellate 
Serve di Maria a Treppio – Pistoia. 

Negli anni a seguire 

rispondeva alle istanze di varie Diocesi in Italia.

Nel 1954
iniziava la sua opera apostolica nella Spagna.

Nel 1913
estendeva il suo apostolato negli Stati Uniti d’America.America.
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